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ROSSI KO, LA JUVE VOLA IN TESTA
Moto: vince Stoner. Serie A: bianconeri ok > >

IL PAPÀ DI CHIARA: TUTTI COLPEVOLI
«Finché non trovano chi l’ha uccisa» > >

VENEZIA: DELITTO NEL FILM DI WOODY
Festival: Brad Pitt sogna il quinto figlio > > 31186editoriale

Un binomio
può cambiare

la politica
di Carlo Stagnaro

dieci punti di Walter Veltroni,
la "tregua fiscale" prima invo-
cata da Enrico Letta e poi pro-

messa da Tommaso Padoa Schiop-
pa, gli applausi di Enrico Morando
alle parole di Luca di Montezemolo
sono forti segni di maturazione al-
l’interno del centrosinistra. Se dav-
vero la via della riforma fiscale - e
parallelamente della riduzione del-
la spesa - fosse imboccata dal Par-
tito democratico, l’effetto sullo
scenario politico italiano (e sull’a-
spettativa di vita del governo Pro-
di) potrebbe essere dirompente.
L’attuale maggioranza, infatti, ha
costruito la sua identità principal-
mente attorno a due concetti. Uno,
autenticamente riformista per
quanto declinato in maniera confu-
sa, è quello delle liberalizzazioni: il
ministro dello Sviluppo economico
Pierluigi Bersani, addirittura, su
questo ha inaugurato una specie di
crociata personale, e sebbene ab-
bia fatto un minestrone tra provve-
dimenti che realmente ampliano la
libertà economica e altri che la re-
stringono nel nome di un malinte-
so consumerismo, il messaggio
che ha lanciato ha essenzialmente
a che fare con l’apertura di nuove
opportunità per tutti. Ma il tema
centrale dell’avventura di Romano
Prodi è un altro, e cioè la lotta all’e-
vasore fiscale, che nella pratica si
declina come lotta al contribuente,
aumento delle tasse, e insomma
tutte quelle cose che possono far
sì che anche i ricchi piangano. 

(segue a pagina 2)
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Filo di seta

La Juve vince con due
rigori contro. Moggi tor-
nerà a Lourdes.

Stop a Prodi sul taglio delle tasse
Il ministro dell’Economia Padoa Schioppa al premier: giù le imposte solo se prima si riduce la spesa
Tensione nel governo. Mastella: senza denari non si canta messa. Veltroni: ridurre il peso fiscale

ROMA L’intenzione di Prodi
di ridurre le tasse con la
prossima Finanziaria è stata
bruscamente raffreddata ie-
ri dal ministro dell’Econo-
mia Padoa Schioppa che ha
dato un vero e proprio stop
al premier. «Prima di ridur-
re le tasse - ha detto il re-
sponsabile delle Finanze -
bisogna tagliare le spese». Il
ministro sottolinea la neces-
sità di risanare i conti pub-
blici e quindi di non au-
mentare il divario tra entra-
te e uscite. Il problema è che
parte della maggioranza
punta invece ad allagare la
spesa sociale. Da qui le ten-
sioni con la risposta di Ma-
stella: «Può tagliare subito il
mio ministero. Ma senza de-
nari non si canta messa».
Anche Veltroni, a nome del
Pd, ha insistito sulla neces-
sità di ridurre il peso fiscale.

(servizi alle pagine 2-3)

In 500 mila a Loreto

IL PAPA AI GIOVANI:
CAMBIATE IL MONDO

effetto-Ratzinger non frena
la carica dei «papaboys»,
anzi le dà ulteriore impul-

so. La «due giorni» dell’Agorà, con
il mezzo milione di giovani conve-
nuti da tutta Italia a Loreto, ha di-
mostrato che l’austero Papa tede-
sco, pur senza slanci esteriori da
trascinatore di folle, mantiene for-
te presa sulle nuove generazioni
cattoliche, almeno alla pari col suo
predecessore Giovanni Paolo. «La
vostra missione è cambiare il mon-
do - ha detto il Pontefice ai giovani
-. Abbiate il coraggio di sognare
grandi progetti di bene». E ancora:
«Non sentitevi ai margini della so-
cietà, il progetto di Dio non cono-
sce periferie». «Andate, vivete,
amate! - ha esortato - Agli occhi di
Dio ciascuno di voi è importante».
Il Papa ha poi invitato i ragazzi ad
andare controcorrente rispetto ai
modelli aggressivi proposti dai me-
dia.

(servizio a pagina 5)

L’

Partiti in aereo sabato mattina da Palermo sono stati sballottati attraverso l’Italia per 12 ore

Un ritorno da incubo per quindici comaschi
Canottaggio

GILLA NELLA STORIA
OTTAVO MONDIALE

aniele Gilardoni e Daniele
Danesin si sono riconfer-
mati campioni del mondo

della specialità del quattro di cop-
pia pesi leggeri ai campionati mon-
diali che si sono conclusi ieri sul
bacino olimpico di Monaco di Ba-
viera. Per Gilardoni si tratta del-
l’ottavo titolo
mondiale senior
pesi leggeri con
una serie che du-
ra dal 1999, inter-
rotta solo dalla
stagione Duemila
"stonata" da un
secondo posto. Di
tutti i titoli vinti
da Gilardoni quel-
lo di ieri è stato sicuramente il più
sofferto in quanto gli avversari in
campo rappresentavano il meglio
delle nazioni mondiali in campo re-
miero.

(Carissimo a pagina 26)
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LA KERMESSE
Parolario: pienone
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COMO
Da cinquant’anni

con il marito disabile
Maria Castelli a pagina 12

ALBAVILLA
Ristoranti contro

i pranzi al Cubo
Gaffuri a pagina 13

SOCIALE
L’orchestra comasca

suona con i grandi
Cerrato a pagina 30

SAN SIRO

Povero lago: cemento
e scarichi di liquami

SAN SIRO Povero lago: all’invasione
del cemento si aggiungono gli scarichi
di liquami. Dopo l’allarme lanciato da
un cittadino di Rezzonico, Giovanni
Cavalli, per l’inquinamento che anco-
ra fuoriescono in località Foppa, il
presidente del consorzio di depura-
zione (ne fanno parte San Siro, Cremia
e Pianello del Lario, con Musso pron-
to ad entrarvi a breve termine), Anto-
nio Cozzolino, punta il dito contro i
sindaci. «I problemi delle stazioni di
pompaggio stanno a monte - dice il
presidente del consorzio -. Nei collet-
tori, infatti, confluisce di tutto: l’acqua
piovana che arriva assieme a sabbia e
ghiaia dai tombini, va a intasare le
condotte e a usurare le pompe; in oc-
casione di violenti temporali abbiamo
calcolato un flusso d’ingresso dieci
volte superiore al normale».

(servizio a pagina 13)

COMO Palermo-Como in ae-
reo + auto? Dodici ore. È
questa l’odissea toccata a tre
famiglie di comaschi - quin-
dici persone in totale, tra
cui tre bambini in tenera età
- partiti sabato mattina alla
volta di Malpensa e che, lo-
ro malgrado, hanno dovuto
sopportare il giro dell’oca
degli aeroporti italiani, cul-
minati in uno straordinario
trasferimento finale in pul-
lman di 350 chilometri.
Complice il caos Alitalia sul
grande hub lombardo e l’a-
gitazione del personale, la
tratta Punta Raisi-Malpensa
è diventata dapprima Paler-
mo - Fiumicino, quindi Fiu-
micino - Verona, quindi
pullman per Venezia, dove
era stato promesso il volo fi-
nale, e infine invece l’attra-
versamento su gomma del
lombardo-veneto per ritro-
vare la propria vettura par-
cheggiata a Malpensa.

(servizio a pagina 9)

CANTÙ

Anagrafe, in coda ma seduti

(servizio a pagina 17)

VALMOREA L’opera volontaria di quelli che furono gli alunni ha consentito di risparmiare 100 mila euro

Gli ex bambini ristrutturano gratis il vecchio asilo
VALMOREA Scuola dell’in-
fanzia di Casanova più am-
pia e accogliente per il lavo-
ro gratis di tanti volontari
che da piccoli l’hanno fre-
quentata, acquisendo i pri-
mi elementi di istruzione.
Grazie alla loro spontanea
opera la struttura si presen-
terà più accogliente e ospi-
tale ai 58 bimbi che que-
st’oggi inizieranno la loro
attività didattica, a conclu-
sione delle ferie estive.
«Senza il loro intervento –
afferma il presidente Renato
Bernasconi - non ci sarem-
mo potuti imbarcare in un
lavoro di ristrutturazione, il
cui costo era preventivato
intorno ai centomila euro».

(Raschellà a pagina 14)

Serie D: Corda in tribuna

IL COMO VINCE
SENZA IL MISTER

l debutto del nuovo campio-
nato di serie D, il Como vin-
ce senza il mister Ninni Cor-

da, in tribuna perché squalificato.
Tutto è migliorabile e anche il nuo-
vo Como non sfugge la regola. Batte
la Base 96 e soffre, denotando anco-
ra limiti in difesa, ma mettendo in
luce il nuovo attaccante, Massimi-
liano Farrugia, autore di una dop-
pietta.

(Pinotti a pagina 22)
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Palio del Baradello: il Barbarossa arriva in barca
Il Palio del Baradello ieri ha vissuto una delle sue giornate più
significative. In piazza Cavour e in piazza Duomo è andata in
scena la cerimonia detta “ingresso del Barbarossa”, che la sto-
ria vuole segnasse il momento dell’inizio dei festeggiamenti in
suo onore, quando nel 1159 fece visita a Como, dopo il vitto-
rioso assedio di Milano dell’anno precedente, conseguito con
il determinante contributo delle milizie comasche. E festa è

stata, in un contesto decisamente inedito e di grande impat-
to scenografico. Dallo specchio d’acqua del primo bacino del
lago, infatti, è spuntata una “gondola”, antica imbarcazione
lariana, carica di figuranti, sbandieratori musici e armigeri,
assieme all’imperatore e alla consorte Beatrice di Borgogna.

(Albanese a pagina 8)
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Vendita appartamenti e villette a Pellio
e S. Fedele Intelvi, ottima posizione

con soluzioni personalizzabili

INFO - 031.831666 - 340.7893517 bierredi@alice.it
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Daniele Gilardoni

Malpensa
rilancia

il caso Nord
di Alessandro Casarin

a decisione di Alitalia di ridi-
mensionare Malpensa con il
piano di sopravvivenza (va-

rato di concerto con il Tesoro, in-
di il Governo) offre una grande oc-
casione a tutti coloro che, non so-
lo leghisti, da anni sbandierano la
Questione Settentrionale come il
problema dei problemi. Dalle stra-
de che non ci sono e che provoca-
no lunghe code di auto e tir sulla
Milano-Venezia agli aerei che non
partono. 
Dunque la Questione Settentriona-
le può liberare le ali a Malpensa
(prima in Europa per puntualità e
quindi efficienza, secondo gli ulti-
mi dati Aea) e mettere mano al si-
stema aeroportuale del Nord in-
golfato da ben sette scali da Tori-
no a Venezia. Un affollamento che
non ha eguali in Europa.
Partiamo da Malpensa. Forse a
causa della coda vacanziera, la
protesta di questo giacimento
economico - per ora - ha avuto una
sola voce, quella lombarda di For-
migoni-Moratti-Penati.  Malpensa
invece rappresenta e accoglie sul-
le sue piste le tre Grandi Regioni
d’Italia: con la Lombardia il Veneto
e il Piemonte. Imprenditori, arti-
giani, commercianti e semplici cit-
tadini di questo territorio costitui-
scono appunto la locomotiva che
spinge tutta la Nazione. Ecco allo-
ra, con in mano una simile poten-
za, che il "caso Alitalia" può risol-
vere la Questione Settentrionale
se, accanto ai leader delle tre più
importanti istituzioni lombarde si
affiancheranno

(segue a pagina 4)
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